
  

L’ARCO DELL’AMORE 
Siamo Gelsomina, Omar e Luca e il nostro progetto si intitola “L’arco dell’amore”. 
 
Passeggiando lungo il sentiero che costeggia il torrente Scrivia, infatti, abbiamo scorso tra gli arbusti un varco 
naturale, una specie di finestra che si affaccia proprio sulla riva. 
 
 

 
 
 
Osservando questo varco naturale e il panorama retrostante, è nata l’idea di costruire un vero e proprio arco, 
da cui guardare lo scorrere del fiume nelle stagioni. 
 
 
COME SI REALIZZA? 
 
Per realizzare questo nostro “Arco d’amore” abbiamo pensato di utilizzare, in aggiunta ai rami e ai tronchi 
già presenti, dei rametti di salice, che hanno la caratteristica di essere molto flessibili. 
Questi si trovano a terra o possono essere raccolti nel periodo invernale quando il ciclo vegetativo della 
pianta è fermo. 
Una volta raccolti, i rametti con la buccia verranno selezionati dividendoli per dimensioni, e poi fatti seccare, 
ma non alla luce diretta del sole per non comprometterne l’elasticità. Successivamente, i rametti dovranno 
essere ammollati, immergendoli in acqua per farli tornare nuovamente flessibili. Una settimana dovrebbe 
essere sufficiente, anche in base alla temperatura esterna e allo spessore del rametto stesso. Utilizzando 
acqua calda il processo si velocizza. 
  
Una volta pronti, per realizzare l’intreccio bisognerà posizionare i rametti tra gli arbusti già presenti nella 
nostra finestra, cercando di formare delle S con andamento più o meno parallelo. 
In questo modo, si colmeranno man mano tutti gli spazi, da cui però trasparirà comunque la luce. 
Per fissare il salice ai rami e agli arbusti già presenti, se necessario utilizzeremo anche del semplice spago, 
così da non avere un impatto troppo evidente con altri materiali. 
 
Quando ci siamo spostati sulla riva del torrente, per vedere il nostro arco da un’altra prospettiva, ci siamo 
ritrovati a camminare su una distesa di sassi di varie forme, colori e dimensioni. Tra questi, siamo rimasti 
molto colpiti da alcune pietre scure, attraversate da una linea bianca. Ne abbiamo raccolte un po’ e ci siamo 
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divertiti a riordinarle in modo che le righe di ciascuno, unite, ne formassero una continua. Avremmo potuto 
andare avanti per chilometri, vista la grande quantità di pietre presenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Abbiamo quindi deciso di aggiungere un sentiero di “pietre con la linea” al nostro arco, semplicemente 
mettendole in fila, in modo da accompagnare l’avventore verso la finestra panoramica. Il sentiero costeggia 
quello principale battuto e poi accompagna nella deviazione verso l’arco vero e proprio. L’estensione prevista 
è di circa cinque metri, sia alla destra sia alla sinistra del varco, e le pietre sono semplicemente appoggiate a 
terra, senza alcun tipo di sostanza per fissarle, così da non contaminare la natura. 
  



  
Il risultato finale previsto è quindi un arco che si affaccia sul fiume, incorniciando il paesaggio nello scorrere 
delle stagioni, a cui si giunge da entrambe le direzioni del sentiero, seguendo il percorso indicato dalle pietre, 
come da disegno: 

 
 
 
 

MATERIALE UTILIZZATO: ramoscelli di salice, acqua calda, spago, sassi con riga bianca raccolti sulla riva del 
fiume. 
TEMPO PREVISTO PER LA REALIZZAZIONE: una giornata, più il tempo di ammollo del salice 
COSTO STIMATO: 10€ circa per lo spago 


